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Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Stefano Bernini, di concerto con l’Assessore ai Lavori 
Pubblici e Manutenzioni Giovanni Crivello;

Premesso:

-  che con Determinazione  Dirigenziale  n.  2015-118.0.0.-18 della  Direzione  Urbanistica,  SUE e 
Grandi Progetti è stata formalizzata la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi deci-
soria sul PUC di Genova e, a seguito di pubblicazione ai sensi dell’art. 79 , comma 3, lettera b, pun-
to 3), della L.R. n. 11/2015, il PUC è entrato in vigore il 3 dicembre 2015;

- che il vigente PUC ricomprende il complesso dell’ex Mercato comunale di corso Sardegna nel-
l’Ambito di riqualificazione urbanistica residenziale AR-UR perimetrato come ambito soggetto alla 
Norma Speciale n. 22, la quale recepisce la disciplina del PUC 2000, Distretto Logistico 23l;

- che la scheda normativa del Distretto 23l pone come obiettivo della trasformazione la costituzione 
di una polarità urbana qualificata con presenza di funzioni diversificate e ampia dotazione di servizi 
pubblici con caratteristiche tali da rappresentare un elemento di attrazione e di riferimento per l’in-
tera circoscrizione e per la zona circostante, stabilendo che gli interventi sono subordinati alla pre-
ventiva     approvazione di un PUO esteso all’intero complesso;

- che il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (P.T.C.P.) regionale, approvato con D.C.R. 
n. 6/1990, e successive varianti,  classifica l’area di intervento Tessuto Urbano (TU), disciplinata 
dall’art.38 delle Norme di Attuazione, che individua parti del territorio nelle quali prevalgono, ri-
spetto agli obiettivi propri del Piano, le più generali problematiche di ordine urbanistico e non è per-
tanto prevista specifica ed autonoma disciplina paesistica;

- che il complesso dell’ex mercato, di proprietà del Comune di Genova, risulta censito al N.C.T. di 
Genova, sez. GE, foglio 51, mappali 179, 180, 181, 182, 183, 184, 458, 459, 460, 461, 462, 463, 
464; 

Premesso inoltre:

- che al fine di avviare la riqualificazione del complesso di civica proprietà attraverso un processo 
partecipativo il Comune di Genova, già nell’anno 2000, decise di aderire al “Concorso nazionale di 
progettazione partecipata e comunicativa” indetto da Ministero dei Lavori Pubblici, Ministero del-
l’Ambiente, ANCI, INU e WWF, proponendo come tema la riconversione dell’area del mercato di 
Corso Sardegna; 

- che le modalità del concorso prevedevano la partecipazione dei cittadini alla progettazione attra-
verso forme di collaborazione con i progettisti, architetti ed ingegneri, iscritti al concorso e i sogget-
ti che parteciparono furono innanzitutto gli abitanti del quartiere ed i commercianti che svolsero un 
ruolo attivo finalizzato alla valorizzazione del bacino commerciale di corso Sardegna;

- che i principali temi e le aspettative emerse riguardarono: 

- la realizzazione di spazi liberi e verdi dedicati ai cittadini,
- la risoluzione del conflitto fra l’esigenza di creare spazi aperti con strutture moderne e funzionali 
e il mantenimento della memoria del luogo e dei manufatti storici, 
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- la riorganizzazione della viabilità in relazione ai progetti futuri e alla metropolitana della val Bi-
sagno, 
- la necessità di localizzare nell’area realtà socialmente qualificanti come nuovi spazi didattici ed 
espositivi per associazioni e soggetti operanti nel quartiere, attività e servizi pubblici. 

- che il percorso partecipativo si è sviluppato negli anni in una serie di incontri con i soggetti inte-
ressati sul territorio, organizzati dal Municipio III Genova Bassa Valbisagno, dai quali sono emerse 
indicazioni riguardanti, in particolare, l’esigenza di tutela del patrimonio storico comunale e delle 
architetture che costituiscono un insieme unitario di grande fascino oltre alla richiesta di prevedere 
le nuove volumetrie in misura inferiore, e conseguentemente meno impattante, rispetto alle quantità 
consentite dalla disciplina del Distretto Logistico 23l del PUC 2000;

- che anche in tempi recenti e nell’anno in corso il Municipio, con il patrocinio e la partecipazione 
di altri enti, di numerose associazioni e del CIV di corso Sardegna, ha promosso incontri pubblici e 
organizzato manifestazioni ed eventi culturali  e ricreativi  all’interno dell’area dell’ex mercato al 
fine di mantenere viva l’attenzione sull’obiettivo di restituire alla cittadinanza questo importante 
spazio;

Premesso inoltre:

- che in data 10.11.2016 il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI), appositamente costitui-
to, ha presentato al Comune di Genova (prot. Gen 378721) una proposta ai sensi dell’art. 183, com-
ma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento della concessione per la progettazione, costruzione e 
gestione delle opere volte al restauro dell’antico mercato di Corso Sardegna; 

- che, in allegato alla proposta di cui sopra, è stato presentato il PUO, prescritto dalla vigente disci-
plina urbanistica, e propedeutico allo sviluppo edilizio del sito in quanto la disciplina del PUC su-
bordina appunto l’attuazione degli interventi nell’ambito in oggetto alla preventiva approvazione di 
un PUO;

- che, preliminarmente all’istruttoria finalizzata alla valutazione di fattibilità della Proposta di Pro-
ject, ai sensi del comma 15 dell’art 183 del D.Lgs 50/2016, è necessario approvare lo strumento ur-
banistico attuativo, come previsto dallo strumento urbanistico generale, per poter disporre della ve-
rifica di conformità urbanistica della proposta;

- che con nota prot. 378731 in data 10.11.2016 la Direzione Progetti Complessi e Infrastrutture ha 
trasmesso alla Direzione Urbanistica Sue e Grandi Progetti il PUO in oggetto al fine di espletare la 
procedura approvativa ai sensi della LR n. 36/1997 e s.m.i.;

- che detta procedura approvativa non precostituisce comunque alcun diritto in capo al proponente, 
in quanto le valutazioni specifiche in ordine al procedimento di project finance potranno essere svi-
luppate in modo compiuto solo dopo avere completato l’iter approvativo del PUO, costituendo que-
sto presupposto e condizione per la procedibilità della verifica valutativa della Proposta di Project;

- che la Direzione Urbanistica, S.U.E. e Grandi Progetti ha pertanto avviato la necessaria istruttoria 
sulla proposta di P.U.O. e in data 29.11.2016, con nota indirizzata alla Direzione Progetti Complessi 
e Infrastrutture e alla Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti (prot. gen. 400691), i richiedenti 
hanno trasmesso ad integrazione della proposta di PUO di cui sopra documentazione inerente il cal-
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colo sommario dei costi relativi alle opere di urbanizzazione previste dal PUO, e relativa relazione 
esplicativa, e una stima inerente la permeabilità dei suoli riferita allo stato attuale e di progetto;

Considerato:

- che, come meglio illustrato nella Relazione Urbanistica allegata parte integrante al presente atto, il 
PUO si pone l’obiettivo di mantenere la memoria storica del mercato e consentire la lettura della 
originale articolazione degli spazi attraverso interventi volti prevalentemente alla conservazione e al 
recupero degli edifici esistenti mediante interventi di ristrutturazione edilizia con specifiche indica-
zioni progettuali, in particolare per quanto riguarda il complesso storico;

- che gli elaborati di PUO illustrano le diverse tipologie edilizie, le funzioni ed i modesti amplia-
menti volumetrici previsti, dimostrando la coerenza con le norme del vigente PUC per quanto ri-
guarda i parametri urbanistico edilizi, con particolare riferimento ai limiti di ampliamento volume-
trico consentiti nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia, alle dotazioni di parcheggi 
pertinenziali e alla prevalenza degli spazi pubblici rispetto a quelli privati;  

- che le Norme di attuazione del PUO definiscono la caratterizzazione funzionale, l’obiettivo della 
trasformazione e la disciplina urbanistica in conformità alla disciplina del vigente PUC, andando a 
precisare le funzioni ammesse selezionando, tra le funzioni ammesse dal PUC, quelle effettivamen-
te insediabili negli edifici esistenti, gli interventi edilizi consentiti, le prescrizioni e indicazioni spe-
cifiche da rispettare nell’attuazione degli interventi, le urbanizzazioni da conseguire obbligatoria-
mente, le prestazioni ambientali e i margini di flessibilità, relazionandosi con le Norme generali del 
nuovo strumento urbanistico per quanto riguarda, in particolare, le definizioni inerenti i parametri 
urbanistico-edilizi e le destinazioni d’uso e indicando espressamente le definizioni del PUC 2000 
fatte salve; 

- che il PUO è corredato dal prescritto Rapporto Preliminare, predisposto ai fini della verifica di as-
soggettabilità alla V.A.S. ai sensi della LR n. 32/2012, nel quale sono valutati gli impatti derivanti 
dalla sua realizzazione analizzati secondo le diverse componenti ambientali indicate dalla legge;

- che sotto il profilo contrattuale lo schema di convenzione, allegato al PUO, contiene le disposizio-
ni relative alla determinazione del contributo di costruzione, gli obblighi da porre a carico del sog-
getto attuatore e l’indicazione delle opere di urbanizzazione scomputabili nonché il rinvio a quanto 
stabilito nella convenzione disciplinante la concessione per la progettazione, realizzazione e gestio-
ne dell’intervento, ai sensi dell’art. 183, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 per quanto riguarda, in 
particolare, le modalità e le tempistiche di realizzazione dei lavori e le relative garanzie;

- che al fine dalla valutazione delle diverse tematiche specifiche affrontate il PUO è stato trasmesso, 
con nota prot. 382469 in data 14.11.2016 della Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti, ai se-
guenti uffici comunali: Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie, Energy Manager, Ufficio Geologico, 
Direzione Mobilità, Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche, Settore Spazi Urbani Pubblici, 
Ufficio Verde Pubblico, Settore Protezione Civile, Direzione Patrimonio;

- che i pareri e le considerazioni svolte dagli uffici comunali interpellati sono riportati nella SCHE-
DA PARERI, alla quale i pareri stessi sono materialmente allegati, pareri favorevoli fatte salve le 
condizioni e prescrizioni ivi indicate da rispettare nelle successive fasi di progettazione a scala edili-
zia;
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Considerato inoltre:

- che in ottemperanza al disposto di cui all’art. 61 “Informativa” del vigente Regolamento per il De-
centramento e la Partecipazione Municipale la Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti, con 
nota prot. 382469 in data 14.11.2016, ha trasmesso il PUO al Municipio III Bassa Val Bisagno, ter-
ritorialmente competente, ed è facoltà della Giunta municipale, sentiti i Capigruppo, far pervenire 
eventuali osservazioni entro quindici giorni dal ricevimento; 

- che il Municipio III Bassa Val Bisagno, con nota prot. 403720 in data 01.12.2016 a firma del Pre-
sidente, ha comunicato di non avere nulla da osservare in merito alla proposta di PUO;

Rilevato:

- che il PUO, in conformità alla definizione di cui all’art. 50 della LR n. 36/1997 e s.m.i., è costitui-
to dagli elaborati indicati nell’ “elenco allegati”, parte integrante della presente Deliberazione; 

Rilevato inoltre:

- che il perimetro del PUO comprende interamente le aree di proprietà comunale dell’ex mercato in-
cluse nel perimetro della Norma Speciale n. 22 del vigente PUC, mentre non comprende una limita-
ta porzione di area, interna all’ambito soggetto alla citata norma speciale, non di proprietà comunale 
e funzionalmente appartenente al contiguo convento di Sant’Agata;

- che tali spazi sono stati esclusi dall’ambito di progetto in conseguenza della scelte volte alla con-
servazione di tutti gli edifici esistenti, condizione che ha determinato la progettazione del prescritto 
collegamento viario sulla base di un tracciato interno al mercato, secondo una delle alternative pre-
viste dalla scheda normativa del Distretto 23l del PUC 2000, soluzione che contribuisce inoltre alla 
prescritta valorizzazione dello storico complesso conventuale; 

Considerato quindi:

- che il PUO affronta e sviluppa in maniera esaustiva le puntuali componenti inerenti i parametri ur-
banistico-edilizi,  gli standard urbanistici,  le dotazioni di parcheggi pertinenziali e l’assetto infra-
strutturale in conformità alle condizioni e prescrizioni stabilite dal PUC per l’Ambito di Riqualifica-
zione Urbanistica Residenziale (AR-UR) disciplinato dalla Norma speciale n. 22;

- che inoltre, per quanto sopra esposto, la limitata modifica del perimetro di PUO è coerente con le  
disposizioni di cui all’art. 53 (Limiti di conformità dei PUO rispetto al PUC) della LR n. 36/1997 e 
s.m.i.; 

Dato atto:
 
- che, ai sensi dell’art. 51 della LR n. 36/1997 e s.m.i. il PUO conforme al PUC è adottato con deli-
berazione della Giunta comunale da trasmettere, unitamente ai relativi allegati, alla Regione e alla 
Città metropolitana per la formulazione, entro sessanta giorni dal ricevimento degli atti, di eventuali 
osservazioni sulla compatibilità del PUO in rapporto ai rispettivi atti di pianificazione territoriale;
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- che, ai sensi dello stesso art. 51 della LR n. 36/1997 e s.m.i., il PUO è trasmesso alla Regione an-
che ai fini procedura di verifica di assoggettabilità a VAS di cui alla LR n. 32/2012 e s.m.i.; 

- che inoltre la legge regionale prescrive una fase di pubblicità-partecipazione da svolgersi mediante 
inserimento della deliberazione nel sito informatico comunale per un periodo di trenta giorni conse-
cutivi, durante il quale chiunque può prenderne visione, estrarne copia e presentare osservazioni, 
previo avviso da pubblicarsi nel BURL e nel medesimo sito informatico;

Ritenuto quindi di adottare il PUO relativo all’ex Mercato comunale di Corso Sardegna costituito 
dagli elaborati sopra elencati, allegati parte integrante del presente provvedimento;

Vista la l.r. 4 settembre 1997 n. 36 “Legge Urbanistica Regionale” e s.m.i.;
Vista la LR n. 32/2012 e s.m.i.;
Visto il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;
Vista la “Relazione Urbanistica” della Direzione Urbanistica Sue e Grandi Progetti;
Vista la “SCHEDA PARERI” e gli allegati pareri formulati dagli uffici comunali;
Vista la nota prot. 403720 in data 01.12.2016 del Municipio III Bassa Val Bisagno;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico 
del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità 
contabile ai sensi dell’articolo 49, I comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura 
finanziaria, ex articolo 153, V comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio com-
petente ed il parere di legittimità espresso dal Segretario Generale;

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità
D E L I B E R A

1.   di adottare il PUO relativo all’ex Mercato Comunale di Corso Sardegna costituito dagli ela-
borati,  allegati  parte integrante del presente provvedimento,  dando atto che l’approvazione di 
detto strumento è condizione e presupposto per la procedibilità della verifica valutativa ai fini 
della fattibilità del project ai sensi dell’art. 183, comma 15 del D lgs. 50 del 2016;

2.   di dare inoltre atto che detta procedura approvativa del PUO non precostituisce comunque alcun 
diritto in capo al proponente, in quanto le valutazioni specifiche in ordine al procedimento di 
project finance potranno essere sviluppate liberamente e in modo compiuto solo dopo avere com-
pletato l’iter  approvativo del PUO medesimo, necessario per disporre della previa verifica di 
conformità urbanistica quale condizione di fattibilità della proposta nel suo complesso; 

3.   di demandare all’atto deliberativo di approvazione del PUO l’individuazione dei termini per la 
sottoscrizione della Convenzione ai fini dell’efficacia del PUO ai sensi del comma 6 dell’art. 51 
della LR n. 36/1997 e s.m.i., garantendo il necessario coordinamento con il procedimento di ap-
provazione della proposta di project financing, ex art. 183, comma 15, del D. Lgs. N. 50/2016;
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4.   di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tute-
la dei dati personali;

5.   di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, com-
ma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità dichiara immedia-
tamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U.  D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.

Il Vice Sindaco Il  Segretario Generale 
Stefano Bernini Luca Uguccioni
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CODICE UFFICIO: 118 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2016-DL-412 DEL 07/12/2016

OGGETTO:  ADOZIONE  DEL  PROGETTO  URBANISTICO  OPERATIVO  (PUO)  RELATIVO  ALL’EX 
MERCATO  COMUNALE  DI  CORSO  SARDEGNA  AI  SENSI  DELL’ART.  51  DELLA  LEGGE 
URBANISTICA REGIONALE 4 SETTEMBRE 1997 N. 36 E S. M. E I.

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

- RELAZIONE URBANISTICA – Dicembre 2016

- Direzione Progetti Complessi - nota Prot. 378731 del 10.11.2016   

- Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti - nota Prot. 382469 del 14.11.2016

- Municipio III Bassa Valbisagno - nota Prot. 403720 del 1.12.2016

- SCHEDA PARERI e pareri allegati

- Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie - nota Prot. 396783 del 25.11.2016

- Energy Manager - nota Prot. 398465/Energia del 28.11.2016

- Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti, Ufficio Geologico - nota Prot. 402156 del 30.11.2016

- Direzione Mobilità - nota Prot. 411071 del 7.12.2016  

- Direzione Manutenzione e Sviluppo Municipi:
- Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche - nota Prot. 399999 del 29.11.2016
- Settore Spazi Urbani Pubblici - nota Prot. 408297 del 6.12.2016
- Ufficio Verde Pubblico - nota Prot. 400677 del 29.11.2016

- Corpo Polizia Municipale, Settore Protezione Civile - nota Prot. 409190 del 6.12.2016

- Direzione Patrimonio - nota Prot. 408397 del 6.12.2016

- ELABORATI DI PUO

DOC1 Elenco elaborati
DOC2 Relazione illustrativa
DOC3 Relazione tecnica strutture
DOC4 Relazione tecnica impianti
DOC5 Relazione geologica, idrogeologica, sismica
DOC6 Relazione geotecnica
DOC7 Relazione analisi idraulica di dettaglio Torrente Bisagno: valutazione degli ambiti normativi 

e delle fasce di pericolosità idraulica in prossimità dell’ex Mercato generale di Genova
DOC8 Relazione di compatibilità idraulica
DOC9 Relazione sul riuso delle acque meteoriche
DOC10 Relazione archeologica
DOC11 Studio del traffico e relativi allegati
DOC12 Studio di compatibilità/impatto acustico
DOC13 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS e relativi allegati
DOC14 Norme tecniche di attuazione
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DOC15 Schema di convenzione urbanistica
Calcolo sommario dei costi relativi alle opere di urbanizzazione e relativa relazione esplicativa
Calcolo del Rapporto di permeabilità
AN_1 Analisi: catastale, CTR, Toponomastica, PUC, PTCP, Piano di Bacino, Zonizzazione 

Acustica
AN_2 Analisi: documentazione fotografica stato di fatto
RL_0  Rilievo georeferenziato Gauss–Boaga
RL_1  Rilievo: pianta piano terra e piano seminterrato 
RL_2  Rilievo: pianta piano primo e piano secondo 
RL_3  Rilievo: pianta piano coperture
RL_4  Rilievo: prospetti e sezioni
AR_1 Progetto: concept
AR_2 Progetto: planimetria generale con individuazione perimetro PUO
AR_3 Progetto: pianta piano terra
AR_4 Progetto: pianta piano primo e piano secondo
AR_5 Progetto: pianta piano coperture
AR_6 Progetto: prospetti e sezioni
AR_7 Progetto: opere a verde
AR_8 Progetto: viabilità
AR_9 Progetto: planivolumetrico 
AR_10_1 Progetto: render viste interne 
AR_10_2 Progetto: render viste interne 
AR_11 Progetto: render volo d’uccello 
AR_12 Progetto: verifica conformità a PUC
AR_13 Progetto: superamento barriere architettoniche
AR_14 Progetto struttura polifunzionale: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti
AR_15 Progetto centro sociale: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti
AR_16 Progetto palestra: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti
AR_17 Progetto centro integrato di via artificiale: schema planimetrico, delle sezioni e dei 

prospetti
AR_18_1 Progetto connettivo urbano, pubblici esercizi, esercizi di vicinato: schema planimetrico, 

delle sezioni e dei prospetti, piano terra, piano primo, piano secondo
AR_18_2 Progetto connettivo urbano, pubblici esercizi, esercizi di vicinato: schema planimetrico, 

delle sezioni e dei prospetti, piano copertura
AR_19 Progetto parcheggio: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti
AR_20 Progetto: abaco arredo urbano e illuminazione
AR_21 Progetto: limiti inderogabili di intervento
IM_1 Progetto: calcolo delle superfici per dimensionamento produzione energia da fonti 

rinnovabili
IM_2 Progetto: dimensionamento impianti per utilizzo fonti di energia rinnovabili
IM_3 Progetto: impianti tecnologici, planimetria generale e consistenza impianti
IM_4 Progetto: impianti tecnologici, individuazione locali tecnici e percorsi principali, 

distribuzione impianti privati e condominiali
IM_5 Progetto: impianti meccanici, planimetria generale dotazioni antincendio
ID_1 Progetto: indicazione degli accorgimenti costruttivi per la riduzione del rischio idraulico

Il Direttore
Arch. Silvia Capurro
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Ptot.r. t) )))) ,ii.t'/l;'t[Genova,

Direzione Urbanistica S.U.E. Grandi Progetti
Settore Urbanistica
Uff icio Procedimenti Concertativi

c.a. Direttore
Arch. Sìlvia capurro

sede

Oggetto: Proposta di PUO allegata alla proposta di Project financing ai sensi dell'art_ 183, comma 15,
D.Lgs. 50/2016 per l'affidarnento della concessione per la progettazione, costruzione e
gestione delle opere volte al recupero del mercato di C.so Sardegna.

Esaminato il progetto presentato il giorno 21 novembre 2016 presso ìpubblici Uffici, l'Ufficio
Accessibilità esprjme per quanto di competenza il formale assenso al progetto presentato. ln questa
fase si segnala che icodici loges presenti nell'elaborato AR 13 dovranno essere rìvisti e migliorati con
l'avanzare delle fasi progettuali, si chiede inoltre la redazione di una relazione specifica riguardante il
tema dell'accessibilità e dell'abbattimento barrìere Architettoniche. L'assenso al progetto è pertanto da
ritenersi vincolato a quanto sopra e al recepìmento delle seguenti condizionì, necessarie, e quindi da
inserire all'interno della redazione del nuovo livello progettuale.

Neldettaglio:

- tutti i raccordi tra i percorsi pedonali ed il piano viario dovranno essere realizzati a raso
senza alcun gradino e le pendenze di raccordo, salvo inìpedimenti tecnici, dovranno avere
inclinazioni contenute con una pendenza massima del 5% latrt. 4_2.L e 8.2.1 D.M.
n.236 / 1989);

- le pavimentazioni dei percorsi pedonali esterni devono essere complanari e di tipo
antisdrucciolevole con fughe inferiori ai 5mm e stilate con materiali durevoli (art.8.2.2 D.M.
n.236/ 7989);

- relativamente agli spazì esterni, ove dovessero verificarsi salti di quota superiori a 3ocm,
dovrà essere ìnstallato un parapetto o una ringhiera di altezza pari a 1m di idonea
robustezza (art.62 R.E.C.i non scalabile e inattraversabile da una sfera di djametro di locrn
(art. 8.1.10 D.M. n.23611989)j

- le scale dovranno essere dotate di opportuno corrimano su entrambi i lati, posto alt,altezza
di 90/100cm da terra e prolungato di 3ocm oltre il primo e ultimo gradino, l'inizio e la fine
delle rampe dovranno essere segnalate con idonea banda a pavimento (art. 8.1.10 D.M.
n.236/19a9j;

- nel caso di porte a due ante si preferisca la soluzione con ante asimmetriche jn modo da
garantire almeno il passaggio di 90 cm con singola apertura;
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all'interno delle cabine dell'impianto ascensore si dovrà prevedere la sintesi vocale per
l'individuazione del piano, oltre che il display luminoso; le pulsantiere sia interne che
esterne, istallate ad un'adeguata altezza da terra, prowiste oltre che di linguaggio braille
anche la cifra araba corrispondente in rilievo (art.8.1.12 D.M. n.235/1989).
predisporre adeguata segnaletica che indichi le attività principali ivi svolte ed ipercorsi
necessari per raggiungerle/ predisporre per inon vedenti apparecchi fonici per dette
indicazioni owero tabelle integrative con scritte in rilievo e ìn Braille {art. 4.3 D.M.
n.236/ 7989) .

Prevedere arredi ditipo accessibile e percepibile anche ad utenza con problemi visivi, curare
anche per gli interni la scelta delle varie componenti di arredo quali ad esempio banconi a
doppia altezza per l'utilizzo anche da parte di persone su sedia a ruote (art.5.6 e art.4.1.4
D.M. n.23611989).

Nella realizzazione dei wc, oltre alle disposizioni dell'art.4.1.6 del D.M. n.23611989, si
richiede l'inserimento nel rivestimento delle pareti di fasce di colore contrastante in modo
da rendere maggiormente percepibile la profondità agli utenti con problemivisivi.

L'Ufficio resta a disposizione per qualsiasi delucidazione o chiarimento, anche in relazione
alla redazione della progettazione definitiva.

Cordialisaluti

La Responsabile éit'utti.io
Dott.ssa,Li
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Tel 0105577906 Fd 0105573870 I Èc..sslbillraocomune.eenova.it
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   Addì, 7 dicembre 2016 
    

    
La sottoscritta Silvia Capurro in qualità di Direttore della Direzione Urbanistica, Sue e Grandi Progetti 
attesta e certifica che i file di cui al seguente elenco, singolarmente firmati in forma digitale, rappresentano 
gli elaborati del P.U.O. di cui alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 412 del 7.12.2016 e 
sono custoditi nel sistema documentale dell’Ente. 
 
 
ELABORATI DI PUO PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA N. 412 DEL 7.12.2016 

DOC1  Elenco elaborati 
DOC2  Relazione illustrativa 
DOC3  Relazione tecnica strutture 
DOC4  Relazione tecnica impianti 
DOC5  Relazione geologica, idrogeologica, sismica 
DOC6  Relazione geotecnica 
DOC7  Relazione analisi idraulica di dettaglio Torrente Bisagno: valutazione degli ambiti normativi 

e delle fasce di pericolosità idraulica in prossimità dell’ex Mercato generale di Genova 
DOC8  Relazione di compatibilità idraulica 
DOC9  Relazione sul riuso delle acque meteoriche 
DOC10  Relazione archeologica 
DOC11  Studio del traffico e relativi allegati 
DOC12  Studio di compatibilità/impatto acustico 
DOC13  Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS e relativi allegati 
DOC14  Norme tecniche di attuazione 
DOC15  Schema di convenzione urbanistica 
Calcolo sommario dei costi relativi alle opere di urbanizzazione e relativa relazione esplicativa 
Calcolo del Rapporto di permeabilità 
AN_1  Analisi: catastale, CTR, Toponomastica, PUC, PTCP, Piano di Bacino, Zonizzazione 

Acustica 
AN_2  Analisi: documentazione fotografica stato di fatto 
RL_0   Rilievo georeferenziato Gauss–Boaga 
RL_1   Rilievo: pianta piano terra e piano seminterrato  
RL_2   Rilievo: pianta piano primo e piano secondo  
RL_3   Rilievo: pianta piano coperture 
RL_4   Rilievo: prospetti e sezioni 
AR_1   Progetto: concept 
AR_2   Progetto: planimetria generale con individuazione perimetro PUO 
AR_3   Progetto: pianta piano terra 
AR_4   Progetto: pianta piano primo e piano secondo 
AR_5   Progetto: pianta piano coperture 
AR_6   Progetto: prospetti e sezioni 
AR_7   Progetto: opere a verde 
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AR_8   Progetto: viabilità 
AR_9   Progetto: planivolumetrico  
AR_10_1  Progetto: render viste interne  
AR_10_2  Progetto: render viste interne  
AR_11  Progetto: render volo d’uccello  
AR_12  Progetto: verifica conformità a PUC 
AR_13  Progetto: superamento barriere architettoniche 
AR_14  Progetto struttura polifunzionale: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti 
AR_15  Progetto centro sociale: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti 
AR_16  Progetto palestra: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti 
AR_17  Progetto centro integrato di via artificiale: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti 
AR_18_1  Progetto connettivo urbano, pubblici esercizi, esercizi di vicinato: schema planimetrico, 

delle sezioni e dei prospetti, piano terra, piano primo, piano secondo 
AR_18_2  Progetto connettivo urbano, pubblici esercizi, esercizi di vicinato: schema planimetrico, 

delle sezioni e dei prospetti, piano copertura 
AR_19  Progetto parcheggio: schema planimetrico, delle sezioni e dei prospetti 
AR_20  Progetto: abaco arredo urbano e illuminazione 
AR_21  Progetto: limiti inderogabili di intervento 
IM_1 Progetto: calcolo delle superfici per dimensionamento produzione energia da fonti 

rinnovabili 
IM_2  Progetto: dimensionamento impianti per utilizzo fonti di energia rinnovabili 
IM_3  Progetto: impianti tecnologici, planimetria generale e consistenza impianti 
IM_4 Progetto: impianti tecnologici, individuazione locali tecnici e percorsi principali, 

distribuzione impianti privati e condominiali 
IM_5  Progetto: impianti meccanici, planimetria generale dotazioni antincendio 
ID_1  Progetto: indicazione degli accorgimenti costruttivi per la riduzione del rischio idraulico 

 
             

 

                  Il Direttore 

           Arch. Silvia Capurro 

 

 

Documento firmato digitalmente 

 
     



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2016-DL-412 DEL 07/12/2016 AD OGGETTO:
ADOZIONE DEL PROGETTO URBANISTICO OPERATIVO (PUO) 
RELATIVO ALL’EX MERCATO COMUNALE DI CORSO SARDEGNA 
AI SENSI DELL’ART. 51 DELLA LEGGE URBANISTICA REGIONALE 4 
SETTEMBRE 1997 N. 36 E S. M. E I.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

15/12/2016

Il Direttore 
Arch. Silvia Capurro

Il Direttore
Arch. Giovanni Battista Poggi

Documento Firmato Digitalmente
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 118 0 0  DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI 

Proposta di Deliberazione N. 2016-DL-412  DEL 07/12/2016 

 
 

OGGETTO: ADOZIONE DEL PROGETTO URBANISTICO OPERATIVO (PUO) RELATIVO ALL’EX 

MERCATO COMUNALE DI CORSO SARDEGNA AI SENSI DELL’ART. 51 DELLA LEGGE 

URBANISTICA REGIONALE 4 SETTEMBRE 1997 N. 36 E S. M. E I. 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

     

     

     

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

      

      

 

 

 

 x 

 x 
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

 

Ossevazioni del Dirigente proponente: 

 

 
Genova, 15 / 12 / 2016 

 

 

Il Direttore 

 

Arch. Silvia Capurro 

 

 

  

 

 x 
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PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 419 del 1.12.2016)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

16/12/2016

Il Segretario Generale
[Avv. Luca Uguccioni]
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